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le disposizioni adottate in favore della Sar- j 
degna; ed in ogni modo, t ra t tandosi di una j 
isola, se è possibile concedere alla Sicilia una 
legge speciale. 

Bisogna dare largo svi luppo a questa sor-
gente di ricchezza, se non si in tende lasciare 
in abbandono questo ramo della nostra agri-
coltura ed impedire lo svi luppo di tan te in-
dustr ie che vi si collegano. 

Le vigent i leggi fiscali sul regime degli 
spir i t i rendono impossibile, oltre che per la 
pressione della forte tassa, per iè grav i mo-
lestie ai piccoli propr ie tar i , la dist i l lazione 
dei loro prodott i . 

La finanza molto guadagnerebbe dal re-
gime libero a cagione del l 'aumento della ric-
chezza economica di quei paesi. In tu t to ri-
cava lo Stato meno di 500,000 lire dalle fab-
briche di 2a categoria e per ta le somma non 
vale la pena di tenere l ' in tera isola sotto il 
regime fiscale vigente . Ma la presentazione 
dei disegni di legge annunzia t i ci offrirà 
modo di discutere ampiamente di tutto, e per 
ora prego il minis t ro di r ichiamare alla sua 
at tenzione tal i problemi. 

Quanto all 'alcool indust r ia le è r i saputo 
che grandi van tagg i con esso si conseguono, 
che var ie ed impor tan t i applicazioni ha in 
molte industr ie . L ' I t a l i a non può resistere 
alla concorrenza che viene fa t ta dagli al tr i 
paesi. In Ingh i l t e r ra ed in Germania per 
l 'alcool indust r ia le non si paga tassa di fab-
bricazione ; ora, è ammissibi le che in I ta l ia 
si paghino ancora 140 lire al l 'e t tòl i t ro ? Si 
può, in condizioni così diverse, lot tare nella 
g rande concorrenza mondiale? Certamente no! 

E per questo che da noi si fabbr ica una 
quant i tà sparut iss ima di alcool industr ia le , 
mentre nelle al t re nazioni, dove la mater ia 
pr ima è assai più scarsa, la produzione del-
l'alcool indust r ia le ha avuto uno svi luppo 
grandissimo. 

Quindi quando l 'onorevole minis t ro dice 
che egli pensa di concedere anche per l 'al-
cool indust r ia le un semplice abbuono, io non 
posso dichiararmi soddisfatto, poiché dob-
biamo met terc i nelle ident iche condizioni 
degli a l t r i paesi . 

E l la sa che in Franc ia si pagavano sol-
tanto t re lire al l 'e t tol i t ro. 

Valli Eugenio. Non si paga n ien te ! 
Rossi Enrico. E recentemente si è pensato 

di abolire anche questa tassa. 
Valli Eugenio. È già aboli ta . 

Rossi Enrico, Dunque mentre al trove la 
fabbricazione è completamente l ibera, non è 
spiegabi le che da noi debba imporsi una 
tassa così enorme. Ciò vuol dire impedire 
assolutamente che di tale alcool si faccia 
produzione ! 

D'a l t ronde non è sussistente il pericolo 
che l'alcool denatura to possa tornare in com-
mercio t ra gli alcools commestibili , perchè la 
denaturazione degli spir i t i è s tata ormai 
tanto bene s tudiata che è assolutamente 
esclusa la possibil i tà di ret t if icare un alcool 
denaturato per renderlo commestibile. 

Quindi io spero che nel disegno di legge 
che l 'onorevole minis t ro ha promesso di pre-
sentare al più pr sto vorrà tener conto di 
queste mie osservazioni è pensare che sono 
legi t t ime aspirazioni delle popolazioni agri-
cole, quelle di avere l ibere le dist i l ler ie agri-
cole e l ibera la fabbricazione degli alcools 
denatura t i . 

Presidente, L'onorevole Valli Eugenio ha 
facoltà di pa r l a re , avendo anch ' eg l i pre-
sentato un 'analoga interrogazione sull 'alcool 
industr iale . 

Valli Eugenio. Io debbo dire la pr ima pa-
rola per manifes tare un po' di incredul i tà 
verso il ministro delle finanze, non perso-
nalmente, ma r iguardo agii s tudi che di-
chiara di aver fatto nel suo Ministero. 

F ino dal 4 dicembre dell 'anno scorso io 
ho svolto una larghiss ima in terpel lanza a 
proposito dell 'alcool indust r ia le ed ho dimo-
strato in una maniera , add i r i t tu ra inconfu-
tabile, come il nostro Paese si trovi, rela-
t ivamente ad altr i , in condizione di assoluta 
infer ior i tà . 

Quando si pensi che in Germania si adul-
terano un miiione di e t tol i t r i e che da 
noi si arr iva appena a 4,600, mentre po-
tremmo, con questo mezzo, recare una grande 
u t i l i t à alla agricoltura, a l l ' i ndus t r i a e al 
tempo stesso al l ' igiene, c'è ragione di mera-
vigl iars i come, al Ministero delle finanze, 
non siasi s tudia ta con maggiore rap id i tà e 
sollecitudine questa questione. Bisogna dire 
che sian mancat i il tempo, la voglia o la fi-
ducia, dal momento che si viene a dire, a 
proposito di questa r i forma, che si è ancora 
incert i nei r iguard i del denaturante . 

Questa è s tata la difficoltà tecnica che, 
Tanno scorso, ha messo avant i a me l 'onorevole 
Carmine. Ciò significa che, al Ministero, non 
si è ancora al corrente degli u l t imi progressi 


